DOMINO TATTILE CLASSICO
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E’ come il domino tradizionale (28 pezzi dallo 0 al 6, ogni pezzo ha 2 metà con i numeri). La differenza è che, invece del numero inciso,  vi sono invece inseriti bottoni. Ogni numero è rappresentato da  un tipo diverso di  bottone sempre uguale, al tatto riconoscibile. 
I giocatori vedenti saranno naturalmente bendati.
Le regole  sono quelle classiche; come sempre modificabili dai giocatori, di solito:
· si sorteggia il giocatore iniziale che può partire con il pezzo che ritiene opportuno, o il doppio 5…
· ai giocatori vengono dati 4 o più pezzi 
· quando si “passa” si pesca un pezzo dal “monte” rimasto 
· vince chi per primo finisce tutti i propri pezzi
Anche qui, come per il nostro DOMINO TATTILE non numerico, è opportuno che i pezzi vengano posizionati in una linea retta, orizzontale, obliqua o verticale, ciò per favorire e facilitare l’individuazione dell’ultima metà a cui bisogna aggiungere un nuovo pezzo.
Lo spazio di gioco  utilizzato, se si segue la linea retta, non è ridotto, anzi bisogna individuare la zona dove giocare…pavimento? Di conseguenza dove verranno messi i singoli pezzi di ogni giocatore? Poiché essi sono  grandi è necessario ………………………                                                 Se per esempio  siamo in un tavolo molto lungo si può stabilire una zona di partenza e di “parcheggio” dei singoli pezzi di ognuno dei giocatori. Quanto sarà lunga la linea se ogni pezzo è lungo 20 cm?! 
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Il CONSIGLIO è che un educatore, prima di giocare, aiuti ad individuare le differenze tra i vari bottoni, quali sono gli elementi presenti, quali le linee o i rilievi particolari… tutto ciò per aumentare le sensazioni sensoriali.
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